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con l’aggiunta, come è detto nel vostro program m a, 
che egli lo può sm arrire, sciupare, ecc. Ma di 
questo parlerem o più tardi.

Io m ’im m agino, per esempio, una nu trice ; ec­
cola che si m ette a sedere nel giardino su di una 
panch ina  con le nu tric i di a ltri bam bini, e co­
m inciano a parla re  dei fa tti loro; per essere 
p iù  tranqu ille  per quanto  riguarda i bam bini, li 
in tim oriscono così : Senti, Petruccio, passeggia 
qui, non andare là fra i cespugli, che c ’è il Dia­
volo che ti m etterà  nel sacco e ti porterà  via. Il 
ragazzino ascolta, e sebbene non abbia p iù  di 
cinque anni, capisce già che la nu trice m entisce, 
che fra  i cespugli non c’ è nessun diavolo, anzi 
a l contrario , c’ è da svagarsi e col suo piccolo 
cervellino egli ride già della sua nutrice. Se io 
fossi un  contadino, m i indispettirei p roprio  te rr i­
bilm ente di essere considerato ancora come un  
piccolo ragazzino, e del fatto che un  Com itato Se­
greto si d ia da fare per condurm i con le redini : 
vi giuro, che per la m ia stupidaggine m i verrebbe 
questo in  testa (si capisce, se fossi al posto del con­
tadino). È natu ra le  che nella realtà  non sarebbe 
affatto così. Al contrario , m i vorrebbero bene sin­
ceram ente, m i augurerebbero  la felicità, m a a me 
sem brerebbe così. Del resto, io giudico soltanto 
da me, e forse, giudico così, perchè sono già un  
essere cattivo ed ingrato. Io stesso saprei allora 
(se fossi al posto del contadino) che ho bisogno 
di studiare, e che io non so niente ancora; ma 
pure la tu tela  è così noiosaI G uarda: tu tto  è 
assortito secondo i m iei vizi e i m iei difetti, c’ è


